“ LA BECCACCIA IN  EUROPA : biologia , ecologia , caccia  ragionata e        

   durevole “ 

 *Servigliano ( Fermo) – Regione Marche – Italia 
6 Marzo 2010 

Ieri  Sabato 6 Marzo 2010 si è svolto il Simposio – come da Titolo -  organizzato dalla Regione Marche ( P.F. attività Faunistico-venatorie) e ATC “Firmano-Sibillini” con la collaborazione del Club della Beccaccia.

In una splendida mattinata , fresca di neve notturna sui Monti Sibillini e sull’entroterra marchigiano appenninico, diverse centinaia di cacciatori si sono dati convegno nel Palazzo Comunale  situato nella magnifica Piazza “Papale” dell’altrettanto magnifico Borgo di Servigliano (Fermo) : l’Aula del Teatro era stracolma ( più di 250 in sala ) ed è stato necessario creare un collegamento televisivo esterno per coinvolgere altrettanti partecipanti del “popolo” della beccaccia .

Già questo basta a testimoniare il grande interesse suscitato dal Tema   “Beccaccia in Europa” e va dato atto agli organizzatori marchigiani di aver prodotto un importante contributo alla “cultura” della beccaccia  : tanta partecipazione – sia di base di “cacciatori” sia di “esperti” –  è di per se il segno di uno straordinario successo del Simposio .
Nel Simposio del mattino le Relazioni sono state svolte da S.Spanò ( Presidente del Club della Beccaccia e Professore Universitario), C.Fadat ( Responsabile della sez.Beccaccia dell’Istituto Caccia e Fauna Selvatica – Francia ) , F.Diez Carriles ( Presidente Club della Beccaccia – Spagna ) , J.P. Boidot ( Presidente della Federazione delle Assocciazioni Beccacciaie d’Europa – FANBPO) , M.Panzacchi ( Vicepresidente FANBPO e Presidente “Progetto Vormsi”) , S.Toso ( Responsabile ISPRA ) , moderatore V.Meconi ( Dirigente P.F. Attività Faunistico-venatoria Regione Marche ) . 
Spanò ha illustrato le vie migratorie in Europa e relative sedi di nidificazione e svernamento , Fadat ha riferito delle metodologie di ricerca “age-ratio” e più in particolare gli effetti delle aree di rispetto-alternato a caccia controllata- sui flussi e reflussi degli individui adulti e giovani migranti , Boidot ha elencato ed analizzato Paese per Paese la situazione ed i dettagli delle regole e normative e relativi dati di prelievo venatorio nei vari Paesi Europei , Panzacchi ha riportato l’esperienza del Club della Beccaccia sull’isola di Vormsi (Estonia) sottolineando l’importanza delle ricerche specifiche condotte sui terreni di pastura ( densità dei vermi) , Toso ha ripercorso le motivazioni delle Linee Guida espresse da ISPRA il 23 Dic. 2009 e già riportate in questo sito http://www.labeccacciascientifica.it ( Aggiornamenti) , Linee Guida utili alle decisioni di normativa Regionale e Provinciale .
Decisamente eccellente la Relazione di Felipe Diez Carriles (Spagna) il quale dopo una disamina critica delle normative e prelievo nelle varie Regioni Spagnole ( con particolare riguardo alle Regioni Basche e Sub-Pirenaiche ) , ha riferito i dettagli dell’esperienza “basca” circa la Radio-Telemetria Satellitare ( vedi dettagli già riportati in http://www.labeccacciascientifica.it) tale da porsi come punta di diamante nel futuro della Ricerca in Europa . Va sottolineato che il Moderatore , dott.Uriano Meconi (Regione Marche) ha saputo cogliere in questa Relazione lo spunto e l’opportunità di promuovere un similare Progetto di Ricerca inter-Regionale per lo studio della Migrazione in Centro-Italia : stimolato in discussione , il dott.Meconi ha confermato questa proposizione ed impegno , il che –a nostro avviso- rappresenta sul piano “scientifico” il miglior risultato “futuribile” di tutto il  Simposio e Convegno di Servigliano .
Abbiamo già detto del successo di partecipazione collettiva multi-regionale : è questo un risultato importante del Simposio , quale indiscutibile contributo alla crescita della “cultura” delle problematiche naturalistiche e venatorie legate alla caccia della beccaccia .
Certamente la variegata estrazione culturale dei numerosi partecipanti cacciatori ( …. a prevalenza “capelli bianchi o brizzolati” ) non poteva fare del Simposio una sede di rigido incontro strettamente “scientifico” .
Ma in tal senso –aspetto scientifico ( anche per rimanere  fedeli alla proposizione culturale del sito http://www.labeccacciascientifica.it ) – un Commento critico , forse sgradevolmente critico , ci incombe .

A parte l’eccellenza –già rimarcata- del giovanissimo Presidente del Club della Beccaccia Spagnolo , essa stessa con grande intuito colta dal Moderatore dott.Meconi , tutto il resto ci è sembrato vecchio e stantio , privo o quanto meno carente di una corretta ed incisiva esposizione scientifica ed altrettanto mancante di un coordinato percorso scientifico propositivo . Insomma ci è sembrato essere assente il “carisma scientifico” globale che è invece necessario al Legislatore per procedere a corretti interventi normativi in Europa ed in Italia.

Questo – a mio avviso – è mancato anche da parte dei Relatori Stranieri , pur obbiettivamente persi in un mosaico di regole e leggi nazionali,di vecchi metodi di studio,di culture e tradizioni ( alcune di queste ultime ancora “criminali”) quali derivano dalle varie realtà d’Europa e dintorni .
Ed è su questa Europa che ancora vola , “senza frontiere”, di notte , in una notte ancora fonda ed oscura, questa “nostra” beccaccia , ed in qua e là si ferma più o meno a lungo cercando un qualche segno di rispetto per la sua sopravvivenza . Piccole gocce di cultura nuova sembrano via via garantire meglio le sue speranze di questa sopravvivenza : una di queste gocce è stata anche ieri ( 6 Marzo 2010) in Servigliano – Marche – Italia .

Al di là di ciò , sul piano propositivo ( normative e prelievo sostenibile ) è però emersa una grande confusione e difformità di dati circa calendari ,prelievi, controlli,habitat ecc. , tutti sparsi per le confuse aree delle confuse provincie delle confuse regioni delle confuse nazioni della confusa Europa . E sin troppo chiaro che al momento è impossibile trovare un accordo o concertazione propositiva uniforme per le singole Nazioni ed in Europa , in mezzo a tutta questa gran confusione , troppo spesso sostenuta da un brutto intreccio di interessi spiccioli e/o grandi  degli stessi Cacciatori e loro Rappresentanze . Solo un provvedimento autoritario e vincolante per tutti , emesso dalle Istituzioni di vertice della Comunità Europea , potrà superare questa confusione e questi interessi. Ma per far ciò il Legislatore ha necessità di quell’autorevole e certificato supporto scientifico che ci sembra tuttora mancante o quanto meno malamente artefatto ed espresso. Così come appunto ci è parso mancante nei termini di quel “carisma scientifico globale” che ci aspettavamo nel Convegno di Servigliano .
Ciò è molto,molto preoccupante .

Rimanendo nei termini di “proposizioni” possiamo aggiungere quanto ha elencato nelle sue conclusioni Boidot ( Presidente  Europeo FANBPO) :
· protocollo effettivamente applicabile nelle condizioni di “gelo”

· miglior studio dell’evoluzione dei biotipi di beccaccia

· interdizione del commercio , in qualsiasi forma

· orari fissi di caccia 

· zone di rispetto

· limite settimanale dei giorni di caccia 

· calendari di apertura-chiusura
· limite di carniere

· limite massimo omogeneo dei giorni di caccia stagionale 

Sono queste qui esposte in sintesi le misure di gestione proposte da FANBPO nella Dichiarazione di Folgueroles (2003) .

Ci sembrano datate ed incomplete .

Forse è opportuno confrontare queste Linee Guida con le più rigide Linee  Guida espresse da ISPRA ( 2009) per l’Italia e queste stesse “base” delle Linee Guida , ancor più rigide, espresse  in questo sito http://www.labeccacciascientifica.it  nel c.d. “Cartello Celano” , approvato peraltro e fatto suo con deliberazione da Wilderness Italia ( 2010).

Tutti piccoli tasselli di un difficile mosaico ancora da comporre .

POST – SCRIPTUM  

A seguire il Simposio mattutino di Servigliano , è stata svolta nel pomeriggio una Tavola Rotonda  intitolata  “ APPLICABILITA’ DELLE STRATEGIE DI CONSERVAZIONE E GESTIONE VENATORIA DELLA BECCACCIA NEL CONTESTO ITALIANO “  con iscritti a parlare – oltre al Moderatore Andrea Aromatico – 16  (sedici) partecipanti per lo più Rappresentanti autorevoli delle varie Associazioni Venatorie . Non abbiamo potuto assistere a questo Incontro e non possiamo correttamente riferirne . Certo i variegati interessi di così tanti “politici della caccia” non ci ha incoraggiato a rimanere presenti . Speriamo che non si sia consumato un rito esoterico sacrificale della Regina dei Boschi  , ma che invece si siano compattate opinioni propositive utili alla Revisione della Legge 157 .
Dobbiamo però riferire che preliminarmente avevamo rilevato la presenza tra i partecipanti alla Tavola Rotonda  di un c.d. Rappresentante del mondo venatorio Finlandese  ( pensiamo invitato ) : Unto Eskelinen è legittimamente titolare di un’Agenzia turistico-venatoria al confine tra Finlandia e Russia (Carelia) . Costui organizza viaggi di caccia “mista” in Carelia prevedendo anche simultaneamente caccia “mista” all’orso e beccaccia . Sì , avete letto bene, “orso + beccaccie ”: “orso sparato da altana” e “beccacce ( pensiamo alla croule in primavera ed “aspetto” in ottobre ) “ , oltre occasionalmente Cedrone,Forcello,Francolini,Lince,Cinghiale,Lupo ecc. .

Ecco : questa presenza non ci è sembrata molto qualificante .
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